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Tra le silenziose sale di un palazzo seicente-
sco nel cuore di Alzano Lombardo, i colori 
di Giambettino Cignaroli tornano a par-

lare. Dopo un attento lavoro di restauro, possi-
bile grazie al supporto della Fondazione Credito 
Bergamasco nell’ambito del pluriennale progetto 
«Grandi Restauri», il Museo d’Arte Sacra San Mar-
tino aprirà le porte a una mostra che celebrerà 
uno dei grandi protagonisti della pittura veneta 
del Settecento. Dimenticato per decenni, oscu-
rato dall’ascesa del Neoclassicismo e dalla fama 
di Tiepolo, l’artista veronese tornerà fi nalmente al 
centro dell’interesse artistico contemporaneo con 
l’esposizione «Eccellente dipintor. Il colore ritro-
vato di Giambettino Cignaroli», che sarà allestita 
dal 10 maggio al 30 settembre nel Salone d’Onore 
di Palazzo Pelliccioli, che ospita il Museo d’Arte 
San Martino. Omaggiare la fama del «Primo pittor 
de’ viventi», come fu nominato dall’imperatore 
Giuseppe II d’Asburgo Lorena, sarà lo scopo di 
questo viaggio pittorico. Dalle opere emergerà la 
sua visione classicista del Barocco e la straordi-
naria padronanza della sua tecnica prediletta, la 
pittura da cavalletto, e, infi ne, la profonda ispira-
zione, alimentata da soggetti mitologici e religiosi 
che gli garantì l’apprezzamento europeo. 

Il percorso espositivo esalterà l’armonia espres-
siva dell’artista tramite un confronto tra due 
quadri gemelli, entrambi realizzati sul tema del 
«Transito di Giuseppe», caro all’autore, e materiali 
d’atelier mai esposti al pubblico. La prima tela, 
proveniente dalla Cappella di San Giuseppe nella 
Basilica di San Martino ad Alzano, e la seconda, dal 
Duomo dei Santi Faustino e Giovita a Chiari, risal-
gono al 1759-1760, periodo di piena maturità del 
pittore. A partire da esse, sarà possibile reinterpre-

tare la genesi 
dei due capo-
lavori e appro-
f o n d i r e  l a 
comparazione 
attraverso i 
due studi rea-
l i z z a t i  d a l 
Cignaroli. L’e-
sposizione si 
c o n c l u d e r à 
con i dipinti 
« S a n t ’ A g a t a 
e Santa Maria 
M a d d a l e n a » 
riportati allo 
splendore ori-
ginale grazie 
all’intervento 
della restaura-
trice Fabiana 
Maurizio e una inedita «Madonna col Bambino». 
La narrazione museale, curata da Riccardo Pani-
gada e Angelo Loda, con la collaborazione della 
Soprintendenza ABAP di Bergamo e Brescia e il 
supporto della neonata Associazione Amici di San 
Martino, permetterà ai visitatori di immergersi 
in un’esperienza visuale unica, alla scoperta dei 
segreti impercettibili delle opere. 

366.1130847 
segreteria@museosanmartino.org 
www.museosanmartino.org   

DOVE: MUSEO SAN MARTINO,
ALZANO LOMBARDO 
QUANDO: DAL 10 MAGGIO

Pennellate di luce  
sul maestro dimenticato 
del Settecento veneziano

INFO
PRENOTAZIONE: sul sito o tramite i recapiti 
ORARI: lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì dalle 9 
alle 11,30, dalle 15,30 alle 18; sabato dalle 9 alle 11,30; 
domenica dalle 15 alle 18


